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Quando venne costituita la Biblioteca della Facoltà di Farmacia (Decreto Rettorale n. 7317 del 26
gennaio 1985), si scelse di intitolarla a Icilio Guareschi sulla base delle seguenti motivazioni:

Si propone di intitolare ad Icilio Guareschi la biblioteca futura in quanto il prof. Guareschi,
scienziato di fama internazionale, è stato per lunghi anni titolare della Cattedra di Chimica
Farmaceutica e Tossicologica. Cultore di Storia della Farmacia, ha contribuito con donazioni
personali alla fondazione della Sezione storica della Biblioteca del Laboratorio di Tecnica
Farmaceutica, dando avvio all'attuale ricca collezione, nota anche a studiosi esteri che spesso
richiedono fotocopie

(Relazione sullo stato attuale e sugli sviluppi futuri della Biblioteca dell'Istituto di Chimica Farmaceutica e Tossicologica, a firma
della Commissione Biblioteca composta da: dott.ssa Giovanna Levis, prof.ssa Annamaria Lombard, dott.ssa Anna Maria Longo e Prof.
Pietro Sancin. Tale relazione è allegata ad una lettera a firma del prof. Gian Mario Nano, allora direttore dell’Istituto di Chimica
farmaceutica e tossicologica, indirizzata “Al Magnifico Rettore dell’Università di Torino” datata 11 maggio 1985; archivio della
Biblioteca Guareschi, dossier 1984-1986)

La struttura amministrativa divenne tuttavia operativa solo a partire dal 1° gennaio 1986.
Sede designata: i locali occupati fino ad allora dalla biblioteca dell’Istituto di Chimica farmaceutica e
tossicologica. Confluirono nelle sue collezioni i fondi librari delle biblioteche dei diversi istituti
(Istituto di farmacologia e farmacognosia, Istituto di Chimica farmaceutica applicata, Istituto di
Chimica generale ed inorganica, Istituto di Chimica farmaceutica e tossicologica):

La Biblioteca «Icilio Guareschi» del Dipartimento di Scienza e Tecnologia del Farmaco
____________________________________________________ BIBLIOTECA DI FARMACIA 

ICILIO GUARESCHI 
UNTVERSTT À DI TORINO 



• Dopo il 1986, con il passaggio degli Istituti alla 
struttura dipartimentale, la biblioteca divenne 
Biblioteca Interdipartimentale di Farmacia e ad essa 
afferirono i dipartimenti di: Scienza e Tecnologia del 
Farmaco, Chimica inorganica, Chimica fisica e dei 
materiali, Anatomia, Farmacologia e Medicina legale. 

• Dal 2003 al 2012 essa tornò ad essere biblioteca di 
Facoltà col nome di: Biblioteca della Facoltà di 
Farmacia «Icilio Guareschi»

• Con la riforma universitaria introdotta dalla Legge 30 
dicembre 2010 n. 240 e la conseguente scomparsa delle 
facoltà, da gennaio 2013 la biblioteca ha assunto lo 
status di biblioteca dipartimentale col nome 
di: Biblioteca "Icilio Guareschi" del Dipartimento di 
Scienza e Tecnologia del Farmaco



“E’ ammirevole la grande coscienziosità dell’autore, la cura meticolosa colla 
quale ogni notizia venne raccolta. Ed il Guareschi in queste sue opere 
storiche non ebbe collaboratori, come mi disse l’ultima volta che lo vidi a 
Torino; salvo il lavoro materiale del trasporto dei libri, egli tutto da sé voleva 
vedere, tutto compulsare, tutto confrontare, sempre ricorrendo alle fonti”
R. NASINI, Icilio Guareschi come storico della chimica, «Archeion», vol. 1, f. 2, 1919, https://doi.org/10.1484/J.arch.3.10, 
pp. 101-112, cit. p. 106

E’, come si vede, un’opera assai vasta e profonda quella del Guareschi come storico 
della chimica. I meriti suoi furono ampiamente riconosciuti non solo in Italia, ma anche 
fuori, e gli valsero la fama di uno dei migliori cultori della disciplina; mentre prima di lui 
l’Italia si può dire che non possedeva nulla, o quasi, in tal ramo della letteratura 
scientifica. Chiunque ha letto e studiato i lavori storici del Guareschi sa quale 
attrazione essi esercitino, quanto piacevole e istruttiva ne sia la lettura. Della sua 
scrupolosità, della sua esattezza, della sicurezza che egli sempre ricorse alle fonti, 
credo ci si possa sempre fidare nel modo il più ssoluto”
R. NASINI, Icilio Guareschi come storico della chimica, «Archeion», vol. 1, f. 2, 1919, https://doi.org/10.1484/J.arch.3.10, pp. 101-112, 
cit. p. 107

https://doi.org/10.1484/J.arch.3.10
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«L'opera scientifica di Selmi abbraccia un periodo di circa 40 
anni, dal 1840 al 1881, periodo che è quello dell'inizio della 
chimica scientifica in Italia nel secolo XIX [...]» 
Francesco Selmi e la sua opera scientifica [parte I e parte II], «Mem. R. Acc. delle Scienze di Torino»,  serie II, tom. 
LXII, 8 gennaio 1911, cit. p. 137-138

( I H..J,7~ t H I H) 

In que to periodo di t mpo l iu n~m O 0 

pubb1ic no a Torino d a evano p r an1m . r~nc_ . 
ica op r del gn ult: Corso elementare di e/umica m 

rpe ani) i traducevano le Lezioni di chimica agraria 
e le Lettere ulla cki,nica di Liebig · elmi ste so p b hca 
nuario di chimica e nel 1 1 i Trattati elementari di chi1nica inorga 

aiocchi gli Annali di Ohimica Fisica e Mate,natica. In quel p 
b1ica, .. a in Pi a il Oi1nento e poi Il uovo Cimento diretto da 
il Trattato elementare di chi,nica inotgctnica di Pina. ue te 
blicazioni che tent ero di tenere al corrente l'It lia dei 
chimica. 

i enti a p ro il bi ogno di tudiare 
v no gli in gnamenti periment li non vi 

di imp r r , 
erano I bo to 



«Durante l’intero suo soggiorno in questo 
Laboratorio, il Guareschi mostrava grande 
attitudine ai lavori di Chimica teorica e 
grandissimo zelo. Con pochi giorni 
d’eccezione, ove egli si trovava indisposto, 
egli veniva ogni giorno nel Laboratorio anche 
nei giorni di Domenica e di Festa e ci stava 
dalla mattina alla sera. Oltre agli studi pratici 
egli si mise anche a studiare la letteratura 
chimica e per riuscire meglio in questo 
intento, imparava la lingua tedesca ; 
mostrava poi un grande interesse pei 
progressi della Scienza e pei giornali 
scientifici, così che poteva essere incaricato 
di traduzioni per il Nuovo Cimento e della 
compilazione di alcuni articoli 
dell’Enciclopedia Chimica che sta 
pubblicando a Torino»

(Università degli studi di Firenze. Archivio storico e di deposito. 
Carteggio dell'Istituto a partire dal 1864. Fascicolo N. 54 -
Guareschi Icilio studente libero di Chimica - Assegno da 
pagargli in Bologna nei mesi di giugno e luglio, p. 13-14)



I fondi storici della Biblioteca Guareschi

Giuseppe Ostino nel suo Catalogo dei libri dei secoli XV-XIX della biblioteca storica «Icilio 
Guareschi» (Torino, Tip. Edizioni Minerva medica, 1959) repertoria 352 titoli di volumi provenienti 
per la maggior parte dai fondi librari appartenuti al Laboratorio di Chimica Farmaceutica e al 
Laboratorio di Tecnica Farmaceutica. 

Il nucleo storico primigenio raccolto dallo stesso Icilio Guareschi si accrebbe notevolmente a 
partire dagli anni 1920-1930 sotto la guida del prof. Luigi Mascarelli (Bra 1877- Torino 1941), 
allora Preside della Facoltà di Farmacia, diretto successore di Icilio Guareschi, e del prof. Nicola, 
Direttore del Laboratorio di Tecnica farmaceutica [la prima Cattedra di Tecnica farmaceutica in 
Italia è stata istituita presso la Regia Università di Torino con Decreto Ministeriale 1° gennaio 
1924].

La raccolta libraria fu ulteriormente ampliata negli anni 1950-1960, grazie al contributo del prof. 
Tappi (Torino, 1913- Torino, 1990), Direttore dell’allora Istituto di Chimica farmaceutica e 
Tossicologia, nonché Preside per molti anni della Facoltà di Farmacia.



Giuseppe Ostino: «Per i colleghi che parteciparono alle 
Giornate Farmaceutiche Internazionali, tenutesi in Torino nel 
1957, fu allestita a cura e nei locali del Laboratorio di Tecnica 
Farmaceutica, una mostra allineante parte del materiale della 
raccolta storica «Icilio Guareschi» sistemata nella sala principale 
della biblioteca dell'Istituto di Chimica Farmaceutica.
Considerando che volumi, anche di pregio non poterono in 
quell'occasione essere presentati, ritengo utile [...] elencare il 
ricco e vario materiale raccolto dal 1942 ad oggi che, in 
aggiunta ad un importante nucleo iniziale, già costituito da 
Icilio Guareschi, consente di poter far conoscere una 
biblioteca, della cui importanza lascio giudici i lettori 
competenti.
Ho voluto citare l'insigne maestro e grande storico della 
chimica, quale spiegazione di un certo eclettismo che si 
potrà notare in questa raccolta, anche se limitato, nei confini 
della storia delle scienze, testimonianza dei vari argomenti ai 
quali il Guareschi consacrò la sua attenzione»
(Estratto da Minerva farmaceutica, vol. VIII, 1959)
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Fondi storici della Biblioteca Guareschi

La raccolta storica «Icilio Guareschi» ha conosciuto certamente un’opera di ordinamento, forse 
incompiuta, da parte del professore e farmacista Cristoforo Masino (17/08/1907-20/01/1988) che 
fu il principale curatore del fondo storico intorno agli anni 1985-88. 
A Masino si deve tra l’altro l’acquisizione di un cospicuo numero di opere donate alla biblioteca e 
una raccolta racchiusa in 44 cartelle contenenti documenti di varia natura riguardanti la storia della 
farmacia (copie fotostatiche di manoscritti e documenti antichi, opuscoli monografici, documenti 
dattiloscritti…) la cui chiave di accesso è rappresentata da un quaderno ad anelli contenente gli 
indici degli argomenti:



Indice degli indici delle cartelle

- Bibliografia (cartella 1)
- Riproduzione quadri (cartelle 3 e 7)
- Ritratti (cartella 8)
- Vasi e utensili (cartella 4)
- Pubblicità medicinali (cartella 5)
- Varia (cartella 6)
- Tasse (cartelle 9 e 10)
- Dattiloscritti (cartella 11)
- Copie fotostatiche (cartella 2 e 2bis)
- Copie fotostatiche. Stampa (cartella 12)
- Documenti originali e foto (cartella 13)
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Indice della cartella 1 - Bibliografia



Indice della cartella 2 – Copie fotostatiche



Indice della cartelle 3 e 7 – Riproduzione di quadri
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Indice della cartella 4 – Vasi di farmacia e suppellettili varie



Indice della cartella 5 – Pubblicità medicinali
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Indice della cartella 6 – Varia



Indice della cartella 8 – Ritratti



Indice delle cartelle 9 e 10 - Tasse
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Indice della cartella 11 - Dattiloscritti
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Indice della cartella 12 – Copie fotostatiche. Stampa
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Indice della cartella 13 – Documenti originali e foto
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Esempi di volumi del Fondo Guareschi 
appartenuti a C. Masino con note di 
possesso e dediche
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Esempi di volumi del Fondo Guareschi appartenuti a C. 
Masino con note di possesso e dediche
Esempi di volumi del Fondo Guareschi appartenuti a C. 
Masino con note di possesso e dediche
Esempi di volumi del Fondo Guareschi appartenuti a C. 
Masino con note di possesso e dediche



Fondi storici della Biblioteca Guareschi

Gli anni 1990-primi anni 2000 registrarono una pausa nella crescita delle collezioni storiche.

2009-2010: si procedette alla catalogazione di 348 testi moderni per buona parte riguardanti la storia 
della farmacia appartenuti personalmente ai professori Carlo Alberti, Cristoforo Masino, Pietro Sancin
e Domenico Cavanna.

3 giugno 2008-19 dicembre 2013: acquisizione del Fondo Ginatta (la donazione da parte dell’Ing. 
Marco Ginatta avvenne in tre fasi successive: 3 giugno 2008, donazione della parte più cospicua del 
fondo comprendente una scatola di carte d’archivio; 29 giugno 2009, donazione di ulteriori cinque 
scatoloni di libri; 19 dicembre 2013: donazione di una seconda scatola di documenti d’archivio)

Dalla rilevazione inventariale compiuta nel corso 2015 risultano 944 libri antichi, ossia pubblicati 
prima del 1830, data convenzionale assunta a spartiacque tra il libro stampato con procedimenti 
manuali (caratteri mobili in metallo, stampa, carta) e la successiva messa a punto di torchi meccanici 
che condussero, con l’evolversi delle tecniche, alla produzione industriale del libro



La collezione storica «Icilio Guareschi» propriamente detta 
comprende opere e documenti di e sulla storia della farmacia ed è 
ancor oggi probabilmente una tra le più ricche esistenti in Italia. 

Oltre alle opere di Icilio Guareschi, moltissime delle quali recanti sul frontespizio o 
sulle pagine preliminari il nome autografo dell’Autore, la collezione comprende 

fonti primarie e secondarie antiche e moderne:
ricettari manoscritti, un incunabolo, libri di segreti del 
Cinque e Seicento, antichi testi alchemici, una 
ricchissima collezione di farmacopee antiche, 
preunitarie, nazionali ed estere, erbari illustrati, 
monografie sulla storia della medicina e della chimica,
chimica dei colori e applicata alle arti, dizionari 
specializzati, opere in miscellanea, testi di metrologia 
…



Nuova enciclopedia di chimica scientifica, tecnologica e 
industriale con le applicazioini applicazioni a tutte le industrie 
chimiche e manifatturiere, alla medicina, farmacia, igiene, fisica, 
mineralogia e geologia, all’agricoltura, alla bromatologia, biologia 
ecc., Torino,UTET, 1901-1927 e Supplemento annuale alla 
Enciclopedia di chimica scientifica e industriale colle applicazioni 
all'agricoltura ed industrie agronomiche … A. 1 (1884/85)-a. 34 
(1918). - Torino : UTET, 1884-1918

… una copia della Nuova enciclopedia di chimica 
scientifica, tecnologica e industriale diretta da 
Guareschi e appartenutagli

Enciclopedia di chimica scientifica e industriale, ossia Dizionario generale di chimica : colle applicazioni 
alla agricoltura e industrie agronomiche ... : opera originale / diretta da Francesco Selmi ; e compilata da una 
eletta di chimici italiani. Torino ; Napoli : Unione tipografico-editrice torinese, 1868-1881

… una copia integrale della Enciclopedia di chimica 
scientifica e industriale diretta da Francesco Selmi a 
fascicoli con coperta editoriale 
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Liber ad Almansorem sive Tractatus
medicinae I-X

Rāzī, Abū Bakr Muḥammad ibn Zakarīyā,
[Venezia] : Bonetus Locatellus, Octavianus 
Scotus, 1497



Mattioli, Pietro Andrea (1500-1577). 
[I discorsi ... nelli sei libri di Pedacio Dioscoride 
Anazarbeo della materia medicinale. Hora di nuovo dal 
suo istesso autore ricorretti, & in più di mille luoghi 
aumentati ... ]. - [Venetia : heredi di Vincenzo Valgrisi, 
1573] (Stampato in Venetia : nella bottega delli heredi, 
di Vincenzo Valgrisi, 1573). - [180], 971, [1] p. : ill. ; fol.
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MODIHC./\7.10>1'1 DE! COLDRl ALLA LUCE 

p~~~~~;g;;g:~ 
SI n:J\DJl: D,\ ~~; 

LUIGI TOSCANELLI '" C• ~, 
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1 solfo i portici di Po, 11. 56. :;ic• 
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~llGGittC 
ANALITICO•CHilUICO 

SOPRA 

I COLORI MINERALI 
E SUL MODO DI PllOCURJ\RSI G-Ll ARTEFATTI 

GLI SMALTI E LE VERNICI 

DI LORENZO MARCUCCI 
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111M1s1EmÌ\1 r 
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CHI M ICA FArs:vl,\CEUTIC,\ 
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" Provi~ùmes Anti(llumw1 1: ProvisÙJhPS Saplmtmn. Vinmun Stna­
lus rt Crnl~11tfre,. co1hcn·a!i nel Rcg_iç, Ard1ivio di Slalt• di f>l,q 

Prefazione e Noie 

dd dott Ranieri Bienlincsi Archivista di Stato 

1 Tan>l:t e 11 iigun.: originali in foto~rafia mh-rçal.\tl.' nel k~l,:i, 
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DI CHIMICA FARi~ACEU"rlC.\ 
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scritture, scolorite e quasi ,Ustrut.te, mal si presteranuo, per la poca 

con~istenza della carta, alle cure del restauro, la parola scritta da 

Francesco da Iluti o da Iarnpo d'A11pinno si potrà legRere dagli 

studiosi con sempre maggior profitto e diletto. 

E non dico a caso profitto e dilotto; perchè tanto il uaguo ge· 

latinoso quanto quello di formalina lta.nno contrihuito a rischiar:tre 

note'f'Olrucnte Hnlle carte i guasti prodottì dall'umidità, e a 1·a,,­
vivarne I' i11chiostro. 

A conta.tto della tepida solazione gchtt.inosa si rtecom1lo:,;cro le 

fungile, e l'inchiostro si liberù d>L quella polverina superficiale che 

ne offuscava. il coloro. sen1.a cedere nulla de11c sostanie nere cho 

In compongono('). 

Ben venga dunque il re~taurn ciel sig. Vottoro. 

Migliaia ili rarte cht~ eo11tc11gono le più gc11ni1rn testiinn11ian1,n 

clell' italica grandezza e che formano l'ammirazione e l'invidia delle. 

altre nazioni, attendono da lnngo tempo una mano heuefica che 

le sottragga al fato inesorabiln ,ii 11011 lontana distruzione. 

11 plauso dogi' italiani in genere e degli studiosi in ibpcrio ac­

compagnerà. l'opera salutare che, rendendo alla iwtria molteplici 

tesori di storia e tli letterat.nra1 contrilmi1•à ad 1ll11stnU'ne i-;emprc 

più il no11u', già così grande e glorimm. 

Hlfi:T\TI~ESI 1-tANIERI. 

l1_) A h;lgno lLnito, l'analisi 1lel liquiclo rim11.1-1to, chr. da limpido "'i 
<'Ti\ filtto a..-;-1ni sporco, ;li111of.trò che quella urn.teri.a. colornnn• e ~uclic:ia nra 

dovuti~ esdmiivamc11Le ~n~1t. d<':llo carte. 

I 

.,/ 

I 

; 
I 
I 

I. 

l 
r 
I 

! 
! 

::,4p11w.,z;10NE nm,L.\ T,,·nT,A IV 

l•'ll.;., 1. - Pianta. del laboratorio. 

À\. - T:1volo per lt' rnppl'ZWttu·e e velo. 

B. - Ln"'trn di \'etro. 
C. -Ttn ol() per ;tppvg-gio dP.i tc\l.ti. 

D. - C1dnnchn. 
1-:. _ Tan,lo pf'l' appoi-::giv dello caTlC' dn haµ-nan· t 

ba\'incll<' pPi hagni al formolo. 

F. - P.a,ç::no-11rnri11.. 
G. - TnYulo pe.r a.ppogg·io 1lell1• c:1rt1· per il 1.0 ha~·110. 

IL- Cnst<'llo di telai. 

~•IG. :.!. - Ba.gno-maria.. 
___ ................................................ .1.-i.-.J 

.\, - \. a~tn 1wr 

H. - Cavit\ d,1 
tat0 di f4 

C. - Apl'l'tnra. 

D-E. - Uol'.t:hetw 

F'. - J.i\·('IIO. 

G. -- l'ornello. 
il. -Telaio di 

FII 
.-\. . -- ?:1l01_111<' di 
a-f.- hhn. 
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. d ·t la metà circa della sostanza. Solubile in 
dare s1 epos1 a . 
• ' • · t , clol'oform1fJ petrolio e 80lIUl'O d1 carbo 
insolubile 1n e e1e, •. . . 

. 1. 1 1. cau·t·1c ·1 L·i soluzione acquosa 11:ihranr, 
<>lie neg I a ca 1 , • ' . • 

·r " t' • 0 • ao·ihta. con brmzolo11'<"! alcune g-occ1r, d 
';, { 1 ,, col cloruro err1c , , o ' · ' ~ . . 
•· ~ · l · oss·o ,-1·01etto · p•·ccitli!a coll'ac1do tannico, col & 1 s1 co ora rn r • - ' ' 
' ' ~ sico di piombo e coiracido solforico rliluifo. . . 

,0,. , ~.-.,_ D li' Aloe vera L. (A. vulgaris Lamarck, A. barbadens1s 

• ..(.. "'fdisol: Barbadoes, insclvati~hita in Calabria e i~ Sicili~ 1~ol~ 
discoste dal mare, si trae 1 Aloe delle Barbade, il quale trn, 
non lucide, ha frattura ceroide e colore rosso-bruno di fc, 
tem[lO diventa pi Lt scuro; odore poco aromatico. La polvc 

rossastra. 
L'aloe di Socotora (aloe socotrino) è rarissimo in comme 

:Kon contenga piu di 8 ¾ di acqua e bruciato non dia più di 2 

{:·ALTEA 

Altluece r-adix 

Malva vischio 

Allhma otn,cina!is L. (Fam. Malvaceo:), erb,1 perernw, s 
cialrnente nei ltwghi umidi. Si usano le i•ar/ici staccate 
decorticate. 

Radice cilindrica o qualche volta all'usata, co11torta, ]un':(· 

f(!'ossa circa 1nm. 15-20, con radichette ; gial lo-il'igiat 101 

Privata della corteccia è bia11ca camosa cosliluita ùa s 
lìhre flessibili del libro, o di 1rn l~gno ragg,iato, con lenente 
Vi odo!'e ~peciale; sci pita. 

AMIDO DI FRUMENTO 

\C" wo o•·)" I xnt o 

Si trae dal T,•ificimi v1,tua,·c Villa1·s <l dal 
•--.....,'-"----~~-.,OP11rnJ,1nro..01n\ 

L 

22 
FARI\.IA(YlPl•:A y;1,·1,·1cu1.~ 

;:•ACQUA DI CALCE 

Aqua calcis 

Acqua seconda di calce 

ossiolo di calcio 
Ac,1ua . . • · 

p. 
• lO0 

Si estingua l'ossido di calcio col suo peso di acqua, e si me~col' 
) 50 di acqua· dopo 24 ore di riposo si rigetti il liquido (acqua p1

,~1n 
I· ' . . . . tiii1Q 
di calce), e al deposito s1 ag~1Unga la runanente acqua. li iniscu~lio 
si conservi in bottiglia ben chmsa. ' 

Si decanti o si filtri ogni volta che si ùebba adoperare. 

Liquido limpido, senza colore, di reazione alcalina e che prccipitu con 
ossalato di ammonio. Saturata con ani,lride carbonica, conc.,ntrata O fil­
trata non deve dare reazione alcalina. 

Con !iene circa gr, 0,15 % d' idrato di caleio. 
Cm3. 100 d'acqua di calce sono neutralizzati da circa cm 3. 4 dj soluziono 

normale di acido cloridrico. 

ACQUA DI CATRAME 

Aqua J)ic:is 

Acqua di teda - Acqua di pece navale 

Catrame vegetale. 
Acqua . . . . . . . , 
Sabbia silicea !,nata ,1. b. 

p. 1 
• 40 

Fatta polti~lia dens · . . • .. 1. 0 a JU vaso d1 terra col catrame P. colla sabbia. 51 
,l6l I con metà dC11l"a1-!n , ) . • J 1 . r . " "-"a p1escr1tta, riscaldata a circa 1000- dopo qualch, 
or a ti riposo, si ri{l'rtti l' . ' . 
pa,-imentc Id .0 .. ac,wa di lavatura, si versi il resto dcli acqua 

ca a, si ao-1t1 so"e11t • d · · · · ftlt : 
. • 0 , v e, opo 3 g10rm, si .decanti e si 11· 

L1q u,do limpido. <>ialloo-n I . . e 
lievemente ac·ct "eo O O o, di odore e sapore di catrame, con rcazion 

1 a. l tempo · b 
Si conservi in . . , ira ruua alteranùosi. 

vas, chmsi, riparata dalla luce, e si rinnovi sovente. 

) 

,, 
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PHARMAèOPOEA 
SPAGYRlCA, 

Siv, 

EXACTA DESCRIPTIO. 

qua ratio~e cx Vegi:tjtbilibus,Animali&µs 
& Min~'\11 .... lta.td ~lj.tfofaci,, J 

liorique, utilia,dfìcaciJ .. &: pcnetranua • ·. 
ru«licamcnta fieri pr.q,era.riquc 

poffint. 

PAR S PRIMA. 

/n. u[Hm afflilliffemi Gtntrù Immani in luum 
prQ/41•, 

Per 

J oA?{NEM Rut>OLPHUJ,,{' 

G L A un JE tt u M. -- - --,, 

J>-.i.rs 

lmt"lf•m ..,ChfS1EP._0J).,;€MI, 

.Apud J O I> N ff S M J A N S I O ti I U M,~ 
M. DC. l, l V. 

FARMACOPEA 
A 1J ?./SO 

DEGLI srF.ZlALI ' E M.EDKt MODER!,ì 

IY ITALIA 

LA Tn't,l.:i d,1!.1 Sinc»tr.1i" delle ,,,~Jr,~ ~\'~1/ft:,d,mirt 

,:,;,,.;,J.:, • In 'fa:i!fa i!ti!f pn/11r1t:r:.i~ni in. IJ.IW/4 

FlirmllHfT1' ri~r:,ir,. 

p I 

L. BRUGNATELLJ 

"P1i1.11tA E.o-1z10:s"E . 

/ 

V E K E Z I A , 8 o ,. 
..__....----... , 

llr~sso G. A. P.EZZANA QM. Lo:i.i.s-zo • 

/ 

VABJlACOLOClA 
TCOIUC.l K l'll lTU:\ 

FAH!UACOPEA JTAJ,IAl\'A 

Qliiu5CJ.1}1C <DroBi 
D!rcllon· dc,11., Fa,..nacic d.~; HD. Sr"ddi 

di Li,.,r110. 

LlfOR~O 
\'1sa::.,.o ltl,D;<,1 Erino1u:. 

PHAilMACOPOEA 
BORUSSICA. 

EDJT[O l'EP.TfA E)fll!\DATA. 

BE!\OLINI, 
F Il I I) li :a. N le o I: .... r. 

18 I J. 

- I LIBRI 

DI GIO· MESVE 
DE I SEMPLIC.l 

p V R G ATI V J, 

Et delle medicine compojlc , 
Dimolte A NNOT.A"fl~Nr e~khìa­

rationi ornati, & 1llufl:rat1.; 

CO'.!'{ Y?{A .A1r11'I.A _ES'POS!Tlf't..!} 
dl 11oetrboli ,ne,, noti 1 & cfc1m • 

E CON LA TAVOL~ Dl _ TVT'fO 
qttello , clic in dli. libri Ci cont~cnc. 

l(11QU&rncn.teperM.Gi1,c:(lfflO R1~cttfl i,, miglkir (~ll.•di­
f2<-r. :: ~-.e ordinati per p,u commodu y(o de 

• . :did,tdiSpcòali,cQ•,J.cri. 

VENETUS, EX RIBLIOTHECA ALDINA. 
M D LXXXIX, 

~ ,;,, 

PHARMACOP<EIA 

COLLEGI! REG_ALIS 

MEDICORUlH 

LONDJNENSIS-

PARISIIS, 
,\pud TH~ft!'lltLUfll H.1RROl,t, l:ibliopr.la:.t1, 

ld rip,1m .-\ugullinllnorum, N." t 3. 

M. DCC. f:XXXVHI. 

ili 1/J 
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COL IIITII.ATTO DELL' AtTORl 
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\l\NllìfE~IAlt 

TORii\{) 
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PHARMACOPÉE 
UNIVERSELLE, 

CONTENANT 

TOVTES LES COMPOSIT!ONS DE PHARMAC!E 
qm .fom en ufage 11,ins /11 Medecinr • ~am tn Fra_~ce q~e p.tt 
toute }'E,,1rope 1 /eurs Ve11us, lmrs Dofis, /es m~m,rts doptra 
1,, pkfs jimplts f5 /e, meillmm 

A VE_C PLUSIEURS REMARQ_~ S 
& Ra.ifonncmcns fur chaquc Opc:ratton. ·-

l'ar NICOLAS LEMERT, DoélrurmM,drcint. 

A PARIS, 
ChC1:LAUREN T O'HOUR Y, àl'cntréc dc= la ~aC~.lit:('r.cs, 

J.~vanr la Foat~c S- S<-\•crin~~~:~,:.._:Efpr;r:_ __ 

M. OC. XCVII. 
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PHARMACOPOEA 
\VIRTENBERGICA, 

JN DUAS PARTES DIVISA, 
Q..l:AllUM 

P fl... I O R , 

MA TERIAM MEDICAM, 
HISTOR!CO-PHYSICO-MEDICE 

DE!ICRIPTAM, 

POST/:.'fl.lOR. 
1 COMPOSITA ET PRAl PARATA, 

MODUM PMP11RAND! ET ENCHEIRESES, 

---__ J_U_S_' -S-U-:----

S ERE I\ I S S IMI DOMINI 
DUCI S 

ADORNATh, • 
0T 

PHARMACOPOF.TS \'flRTENBERGlCIS 
NORMAM l•R.tESCRll'T A. 

Ao:'.CllDU~l' 

!>YLLABUS MEDICAMENTORUM , 
CO~([•OSITOHUU 

!N CLJ\SSES n1v1sus. 

lNOICE.I Nl'CF.,ç,SARIL 
l'.l>!l'IO ~f:CL·r..-0,1,, P/d!,;11.1 MUL'r o ACCTI OR ET E~D~o~ 

cm.1 PRIVILEGIO DUCALI \'flR·nNIIERGICO. 

~L'\!TIDUS JOIIAN'N~s~c~~~~o!~o1 1
f ~ R·,utDJ , llllll.lOl'OL .11, 

.'!ti\-2,,,,,;1 -1 .... HW • .,,_ .. tft.:- ,vkr~/w /''"('"'1':,,v 
. -;,A,,,.._, I 

ANTIDOT ARIUM 
COLLEGII MEDICORUM 

.BONONIEN .SIS 
E,D!T/0 ALTEJi..A 

JUXTA EXEMPLAR ;BONùi\TF. NSE 

n,.• QVA 1.0CIH'LETISSI.\1US ADJE("TU.S E.sT INDl:.X 
VllllUM AC USUL':l.t Mf:DICA"1ENTORUM. 

VENETITS, :MDCCXC. 
Arud Jo(,,:ph?.tm Orl:intl~!li 

N O M I N ;,; 

q. FRA NCISCI EX NICO LA O PEZZ.\NA, 
r;[J',f AI'l'J:O.'ìA7JfJl1."r. 

1A 
PHARMACOPOEA 

SARDOA 
EX SELECTIORIDUS CODICiBU.S, 

OPtlM15QUE SCRIPTO!UBl.'S COLl.EC'CA, 

JN tn,."'USI COIU'VS DIGESTA, ln NUNC PRIMU,\1: EDITA 

A IACOBO IOSEPHO PALIETTI 
PEDEMONTANO 

t'I SAlll)l;"liA!: REGNO AF.C:Fl!ATRORU!>t CO,IIITJ::, 

lN" REGlO C.\'ll.AL!TA.t,O ATHEN'Af;:0 ANATOMIA.E, AC MUHCl~AE. 

l"Hl:UJUCO· l'IUCTIC.-\E PlHILTCU PROCESSOR.E, 

E.T TAUJU)'lf.:ms 1-llllllCO&l,.'M COlU:Cu SOCIO~ 

EX REGIA TYPOGRAPITTA CARALITANA 
MDCCLXXur. 

CODEX 
~IEDlCAjrnNTAlllUS 

l'H,ll\MACOPOEA CALLICA 

.JUSSC lU:GJS OPTDII 

A FACC:LTATE ~iEDICA l'ARISIENSI 

PAlHSIIS, 
, , ~p Il!.t.(,.10,\1\T • Tft!>G1<,PRl"I rc.~ ,AI W:01r111117>1, "'' (;1r-u.­

t'.st:n , .,· 1:. 

il:h8. 

~H 
11mi'll!•" 
l!Nt~T'f 

co-n Ex 
MEDICAMENTARIUS, 

SE U 

PHARMACOPOIA 
P A R I SI E N S I S, 

EX ~-!ANDATO FACULTATIS MEDICIKA! 
P:1.rif'ìcn!is in lucem eJit:r~ 

M, JOAN NE -BAPTISTA-THO MA 
MARTIN E N ,Q, D ec,1110. 

Editio auéhor & cmcndatior. 

PAR I SI I S, 

Apud GUILLELMUM CAVELIER, P.ttrrm, vi.il 
J:icob.t:à., lùb inGgne Lilii Aurei 

M. DCC • .XLVlII. 
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C0:.\111.ENTAHTO 

FAH.\lACOPJtA ITALIANA 
F. DEI \11•:lJICMIE.\Tl IN GEMllAll, 

\01. I, P,\ lnE Pt11bl.\ 

COMMF'.KTAHlO 

A 

COM :\I E,N TAHIO 
UELLA 

FARMACOPEA 
[TALIANA 

E DEI )1E1HCUIE~TI lN GENERALE 
AD 1•SO 

dei F armacisti, Medici, Veterinari e Studenti 

OPE KA D1fi.J1:TTl1 

DH 0' IClLlO GUARESCllI 
Profe~,-ore ordinari.:, dl Ghimirfl f'armaceuhcll r To~11icolul!'ic:1 ndla R. UnivcnritD li Toriuo 

CON LA OOLLAl:IORAY. 10~"]!: OI 

l', IT,llERTO~ I 
Pr,re;:rorc ,Il t-1,i, l, •:J ._. ,I, \1. 1,,,i;, r, I: ·,1 t f,irnutul<J;i~ 

11rl1i1. I~. l j,,_·i~J:, .Ji r, · -~li-! 

n. HTJL I 
Prnr~,, n- ,11 1.,..;m,·J r:1nu1 111:•d ~ fo,,..i,ol~;iq 
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ASSOCIAZIONE DEI CHIM ICI COLORISTI 

Sede Centrale 

== V!ENNA = 

ATTI 
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26•28 MAGGI0 - 1911 

TORINO 

BE,..ROAMO 

OFFlCINA BUOAMASCA D'AR'rl ORAPICHE C.~CONTI 6o: C. 

191:l 

ptcnco (1841) e Guinon di Lyon ne applicò le proprietà tintorie 
e forse nem meno da Perkin o da Natan son che nel I 856 scopri­
rono i primi coloranti derivali dal l'anilina, la malveina e il rosso 
d' onilina; questi sono fatti isolati , ma bensì questa bella e grande 
industria incomincia quando A. W. Hofmann, allievo di Liebig, 
porta in Inghilterra l'insegnamento teorico-pratico della chimica, e 
da quando Augusto Kekulé, il maggiore allievo di Liebig, dopo 
la sua teoria del carbonio tetravalente e della concatenazione 
degli atomi di carbonio, arriva alla grand e concezione dell'esagono 
del benzene. 

~ • La vostra bella industria, o Signori, può dirsi che nacque 
da un sogno, da un sogno di Augusto Kekulé. 

Non ho mai dimenticate le belle parole colle quali egli de­
scrive lo stato dcli ' animo suo quando per la prima volta, con un 
lampo di genio, gli balenò la grandiosa idea della chiusura di 
una catena d' atomi di carbonio e quindi l'anello benzenico. 

" Stavo seduto nel mio studio, lavorando al mio Trattato; 
" ma il lavoro non progrediva; i miei pensieri erano altrove. 
" Volsi la mia sedia verso il caminetto e caddi in sopore. Di 
" nuovo gli atomi riddarono dinnanzi ai miei occhi: questa volta 
" vidi i gruppi più piccoli tenersi modestamente in disparte. Il 
" mio occhio mentale, reso più acuto da numerose visioni dello 
" stesso genere, distingueva ora diverse figure di varia conforma­
" zione. Lunghe serie, ripiegate su se stesse parecchie volte, 
" muovevansi e si avvolgevano e svolgevano a guisa di serpi. Ed 
" ecco: che è la? Una delle serpi afferra la sua propria coda e 
" la figura gira stranamente e sarcasticamente davanti a mc. 
" Come colpito da un lampo, mi destai: e anche questa volta 
" consumai parte della notte intorno alle conscgt,enze dell'ipotesi. 

" Impariamo a sognare, Signori, e troveremo, forse la 
verità ...... . ma guardiamoci bene dal pubblicare i nostri sogni 
prima di averli sottoposti ali' esame della ragione desta ,,. 

Se Kekulé non avesse adottato il nuovo sistema di pesi 
atomici e dei pesi molecolare dedotti coli' applicazione rigorosa 
della legge di Avogadro, molto probabilmente non avrebbe ideato 
il suo esagono benzenico e la sintesi delle materie coloranti sarebbe 
stata almeno di molto ritardata. 

Qui voglio ricordare un fatto, una reazione chimica, che a 
mio avviso ha avuto la più grande influenza sul progresso della 
vostra industria, un fatto in apparenza di poca importanza. Devesi 
a Baeyer; egli nel 1866 riuscì a trasformare un composto organico 
complesso nel suo nucleo fondamentale, mediante distillazione secca 
con Zinkstaub, cosi egli potè ottenere dal fenolo, il benzene, 
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Il Fondo Ginatta. Una «biblioteca d’autore»

Di particolare rilevanza il Fondo Ginatta, tessera 
mancante e naturale complemento al mosaico delle 
collezioni storiche della Biblioteca Guareschi

Si tratta di una consistente donazione 
(376 titoli corrispondenti a 1245 unità fisiche).
Comprende: monografie, periodici, appunti 
manoscritti, corrispondenza, diplomi, opuscoli, 
appartenuti a Icilio Guareschi e alla sua famiglia



Il Fondo Ginatta. Un indice per materie dei volumi

- alcaloidi (135, 136, 139) ;
- analisi delle acque (108, 116, 147, 150, 162, 226);
- astronomia (7, 11, 240, 290, 361, 373);
- chimica analitica (6, 56, 107, 108, 122-124, 170, 205, 219);
- chimica applicata (12, 79, 91-94, 212, 229, 302, 337-338, 372);
- chimica bromatologica (4, 80, 131, 132, 141);
- chimica dei colori (63, 88, 152, 157, 220, 292, 312);
- chimica dei colloidi (15, 20, 90, 138, 228, 254, 277, 335, 376);
- chimica dei materiali (13, 26, 47, 168, 246, 314);
- chimica delle sostanze naturali (369, 371);
- chimica di guerra (43, 319) ;
- chimica farmaceutica e tossicologica (75-76, 140, 142, 172, 223, 252-253, 
295, 306, 310, 316, 363, 364-365);
- chimica generale (31-35, 54, 102, 109, 127, 163, 224, 231-232, 243, 262, 
275, 287, 288, 297, 320, 341-342, 344, 346-348, 357, 359, 372);
- chimica industriale (25, 29, 46, 78, 89, 160-162, 166, 168, 195, 210, 226, 
245, 263, 321, 323, 339, 366-367, 368);
- chimica inorganica (68-72, 45, 117-121, 171, 364, 371); 
- chimica organica (21-24, 86, 99, 103-106, 125, 164, 185-187, 188, 201, 
202, 221; 266, 282-283, 301, 303, 304, 311, 313, 345, 365);
- chimica tessile (28, 89, 264, 293);
- conferenze e prolusioni (62, 133, 134, 167, 227, 234);
- farmacologia (251);
- farmacopee (58, 295);

- fisica generale e applicata (49, 51, 65-66, 74, 96, 101, 200, 230, 232, 241-242, 259, 
279, 281, 291, 294, 358); 
- laboratorio chimico (9, 181, 189, 190, 192, 278, 296); 
- letteratura (178, 267-273);
- medicina (44, 77, 116, 221, 225, 274, 299, 311, 314, 340, 343, 374);
- meteorologia (96, 97, 284-286, 361);
- necrologi (235);
- opuscoli sciolti suddivisi in plichi (151);
- profili di personalità scientifiche eminenti, all’epoca viventi o defunte (1, 14, 36, 
37, 42, 63, 115, 128, 130, 156, 173, 174, 176, 182, 183, 211, 222, 233, 247, 248, 324, 
325);
- regolamenti (177, 360);
- scienze agrarie e ambientali (73, 81-84, 98, 258, 305); 
- scienze matematiche (36, 50, 95, 198, 206, 207, 208, 209, 236, 276, 298, 362);
- sofisticazioni (18, 40, 140, 169);
- storia (349-356) ;
- storia della chimica (1, 14, 19, 128, 137, 156, 158, 182, 183, 191, 203-204, 215-218, 
234, 255, 256, 257, 260-261, 262, 300, 334, 370);
- tecnica farmaceutica (375);
- tecnologia applicata (52, 59, 60, 165, 296, 368, 371).



Il Fondo Ginatta. Una «biblioteca d’autore». Perché?

Definizione di «Biblioteca d’Autore»

Raccolta di libri accorpati in maniera funzionale alla propria attività 
da un soggetto significativo per la comunità culturale. I documenti 
sono legati da un vincolo che li caratterizza in quanto insieme e 
tali da restituire sia il profilo del soggetto produttore che momenti 
della nostra storia culturale

(Laura Desideri; Maria Cecilia Calabri, Appendice: collezioni speciali del Novecento: le biblioteche 
d’autore: definizione e gestione, «Antologia Vieusseux», XIV (2008), n. 41-42, p. 156, 
http://dx.doi.org/10.1400/136768)



Il Fondo Ginatta. Una «biblioteca d’autore». Perché?

Caratteristiche di una «Biblioteca d’Autore» (Desideri e Calabri)

1. Presenza di esemplari annotati (note di possesso, di lettura, annotazioni manoscritte di vario 
genere, dediche), funzionali alla conoscenza del proprietario e alle sue relazioni con gli altri. Il libro 
di una Biblioteca d’Autore diventa quindi materiale archivistico […];

2. Presenza di materiale inserito nelle pagine dei volumi: ritagli di giornale, lettere, cartoline, 
fotografie, biglietti da visita ecc. […];

3. Presenza di materiale speciale, escluso dai circuiti commerciali. Es. plaquettes a tiratura limiata, 
inviti a mostre o altri tipi di eventi, programmi di sala, celebrazioni ecc. […] Nelle biblioteche degli 
studiosi, in particolare in quelle dei docenti universitari, fortemente attestata è anche la presenza di 
estratti a testimonianza dell’affetto o del benevolo ricordo di amici o di allievi di un tempo, o anche 
solo un gesto formale da parte di colleghi;

4. Presenza di esemplari integri nel loro corredo editoriale: copertine originarie, sovracoperte con 
risvolti editoriali, fascette, pubblicità editoriale, per cui una biblioteca d’autore assume importanza 
non solo per la ‘critique genetique’ dell’opera del soggetto produttore o per l’analisi del tessuto 
sociale  e dell’epoca in cui ha operato, ma anche per la storia dell’editoria



«I genitori di Marco Ginatta, Vincenzo e Lucia, sono stati collezionisti di libri antichi sugli argomenti chimica,
fisica, metallurgia ed elettrochimica. Occasionalmente, commercianti di libri usati venivano ad offrirci scatole
di libri fra i quali noi sceglievamo quelli interessanti.
Negli anni fra il 1960 e 1980 i libri di chimica non erano molto richiesti dal mercato e quindi noi abbiamo
avuto modo di acquisirne molti.
In data che non ricordo più esattamente, un commerciante ci portò una numerosa serie di scatole di
libri di unica provenienza, che al primo esame sono apparsi importanti per la storia della farmacia.
Infatti ci disse provenienti dalla divisione dell’eredità del Prof. Guareschi»

… una numerosa serie di scatole di libri di unica 
provenienza ?

… provenienti dalla divisione dell’eredità del Prof. 
Guareschi ?

… Quali eredi e quale Prof. Guareschi ?



Angela Negroni Antonio Guareschi
(S. Secondo P.se, 1755) [1]

Alessandro Guareschi 
(n. 1786?) [2]

Giacinto 
Luigi 

Ponziano 
Giuseppe 
Guareschi 

(1808-1808)

Luigia Maria 
Francesca  
Guareschi 

(1809-1809)

Luisa Anna 
Maria 

Giuseppina 
Antonietta 
Gureschi
(n. 1810) 

[3]

Giacinto Giovanni 
Maria Antonio 
Michele Angelo 

Guareschi
(n. 1811)

[4]

Alessandro 
Giuseppe 

Maria 
Guareschi

(n. S. Secondo 
P.se il 

13/09/1833)

Maria 
Alessandra 

Antonia 
Guareschi     

(n. S.Secondo 
P.Se il 

23/04/1835)

Eugenio 
Francesco Maria 

Guareschi 
(S.Secondo P.se, 

4/10/1837-
S.Secondo P.se, 

24/10/1837)

Virginia 
Guareschi 

(S.Secondo P.se, 
23/01/1839-

S.Secondo P.se, 
4/02/1839)

Eugenio 
Gaetano 
Marco 

Guareschi 
(S.Secondo 

P.se, 7/08/1841-
24/11/1866)

[8]

Icilio Antonio 
Maria 

Guareschi 
(S.Secondo P.se,  

23/08/1843-
S.Secondo P.se, 

1844)

Giuseppina 
Virginia 

Mrgherita 
Guareschi 

(n. S. Secondo 
P.se il 

5/06/1845) Icilio Francesco Maria 
Guareschi

(S. Secondo P.se, 
24/12/1847-Torino, 

20/06/1918)

Elettra 
Francesca 

Lucia 
Guareschi       

(n. S. Secondo 
P.se 30/11/1849)

[9]

Smeralda 
Maria 

Barbara 
Guareschi
(n. 1813)

[5]

Giovanni 
Angelo 

Gerolamo 
Antonio 
Odoardo 

Guareschi
(1815-1815) 

Giovanni 
Angelo 

Giuseppe 
Guareschi

(1816-1816)

Giovanni 
Angelo 

Giuseppe 
Melchiorre 

Antonio Luigi 
Guareschi 

(1818-1904)
[6]

Antonio 
Mariano 
Girolamo 
Guareschi
(n. 1819)

[7] 

Giuseppe 
Maria 

Girolamo 
Antonio 

Guareschi 
(1820-1822)

Margherita 
Maria 

Giuseppa 
Pasqua 

Guareschi 
(n. 1823)

Francesco 
Demetrio 
Achille 

Melchiorre 
Guareschi 

(1827-1827)

Francesco 
Guareschi

Rosa 
Guareschi

Anna Maria 
GuareschiMaria Savi

Maria Teresa Antonia 
Cipriana Scaramuzza

(n. 1813)

Note. [1] Il capostipite Antonio Guareschi risulta “Aggiunto al Maire” nel 1813 e componente, nel 1820, del
“Consiglio degli anziani”; [2] Dallo Stato delle anime 1808-1813 risulta essere “Speziale, chimico, apothicario” ;
[3] Coniugata nel 1829 con Antonio Giacomo Cecconi ; [4] Padre di Icilio Guareschi, coniugato a S. Secondo
P.se il 21/10/1832 con Scaramuzza Maria Teresa Antonia Cipriana, figlia di Angelo e Castelli Rosa, nata nel
1813, possidente; [5] Coniugata nel 1834 con Giuseppe Maria Gambara ; [6] Coniugato a Parma nel 1841 con
Lucia Robuschi, professione: farmacista. Continuò l’attività di farmacista del padre Alessandro, trasmettendo la
professione ai discendenti sino alla metà del Novecento; [7] Coniugato a Ponterra (Sabbioneta) nel 1853 con
Carolina Bonfatti ; [8] La Biblioteca Guareschi conserva i suoi diplomi e istanze di ammissione ai corsi presso la
Regia Università degli Studi di Parma [1853-1862]. Fondo Ginatta, scat. 1, b.3; [9] Coniugata a Parma il
16/01/1883 con Abdon Dassù.

Albero genealogico della Famiglia Guareschi. Ramo ascendente



Note. [10] Coniugato in prime nozze a Parma il 5/10/1874 con Dassù Anna Santa (Atto n. 198);
coniugato in seconde nozze a Colorno (Parma) il 21 /03/1880 con Pigorini Anna Maria (Atto n. 15);
[11] Figlia di Luigi Dassù e Gaetana Fochi. Muore di parto il 17/09/1875; [12] Figlia di Laura Casa
[nata A S. Secondo P.se il 27/9/1834] e Francesco Pigorini [nato a Parma il 3/3/1830]. Dal censimento
del 1864 la famiglia Pigorini risulta abitare in S. Secondo P.se, Strada Maestra 27 in un edificio di
proprietà di Laura Casa. Risultano essere negozianti e possidenti (drogheria, generi coloniali,
ferramenta). Annetta risulta avere una sorella (Luigia, nata a S. Secondo P.se il 19/6/1860) e due
fratelli (Oreste nato a S. Secondo 24/8/1857 e Anacleto nata a S. Secondo 12/5/1862).

Icilio Francesco Maria 
Guareschi

(S. Secondo P.se, 
24/12/1847-Torino, 

20/06/1918)
[10]

Anna Santa Antonia Genoveffa 
Dassù [11]

(Parma, 1850 - Livorno, 17/09/1875) 

Maria Guareschi
(Livorno, 

24/08/1875 - Napoli, 
9/03/1909)

Domenico 
Garelli 

(n. Ferrara, 
23/03/1907)

Icilio Garelli 
(n. Ferrara, 
7/11/1905)

Felice Garelli 
(Fossano (CN), 

1869-Torino, 1936)

Anna Maria Pigorini
[12]

(S. Secondo P.se, 2/12/1858 - Torino, 
24/04/1942) 

Paolina Laura 
Teresa Guareschi 
(Torre Pellice (TO), 
22/08/1884-Torino, 

29/12/1945)

Pietro Alessandro 
Guareschi 

(Torino, 2/02/1888 -
Serravalle Scrivia (AL), 

25/02/1965)

Giacinto Guareschi 
(Torino, 2/10/1882-
Serravalle Scrivia 
(AL), 9/08/1976)

Marco Scillio Vittorio 
Quinto Guareschi 
(Genova, 21/03/1922-

Mauthausen, 12/04/1945) 

Gemma Venezian
(Trieste, 24/09/1887 -

Serravalle Scrivia 
(AL), 11/06/1975)

5/10/1874

21/03/1880

[ricerche d’archivio: Silvia Idrofano e Cesare Pezzarossa (storico di San Secondo Parmense). Si ringrazia il prof.
Gabriele H. Greco (Università di Trento)]

Albero genealogico della Famiglia Guareschi. Ramo discendente



Tra i documenti di maggior 
interesse…



miscellanea in 7 volumi delle opere di Guareschi



opuscoli con dedicaopuscoli con dedica



plichi di opuscoli in copia multipla o opuscoli sciolti, estratti per la maggior parte

.A.Joune 03iltlrva•1oa1 sull' acJdo osaallco 
•ot.a del Prof l. GU!RISCHI . - ..,. l,,t,, lai:! me1r.t0 1 J • 



una copia in fascicoli della Nuova enciclopedia di chimica



Autore: Guareschi, Icilio (1847-1918). - Titolo: Impressioni dell'orrenda guerra mondiale. 1 ag. 1914- 25 luglio 915, al 14 nov. 917.- Data:1914-191.
Descrizione esterna:Dimensioni del contenitore: 300 x 220N. carte o pagine:[492] c.
Note:Diario manoscritto. Alla c. 1v. L'espressione al 14 nov. 917 è aggiunta a matita. Intercalate tra le carte del diario si trovano alcune lettere con busta a lui indirizzate. -
Allegati:Opuscolo a stampa (mm. 250 x 163): Icilio Guareschi (24 dicembre 1847- 20 giugno 1918). Commemorazione letta dal socio Felice Garelli, Torino, Vincenzo Bona, 1919. Estratto 
dagli Annali della R. Accademia di agricoltura di Torino, vol. LXII, adunanza del 22 giugno 1919. N. ingresso:270126. Collocazione:MS

Thiers, A. Histoire du Consulat et de l'Empire.  Volumi 1 e 2, corrispondenti alle dispense 1-11, 
Bruxelles, Meline, Cans et Compagnie 1845-1849



Lettera dattiloscritta su carta intestata Kaiser Wilhelm Institut für Chemie datata: Berlino, 
23 settembre 1914. 
Mittente: Prof. Dr. Willstätter
Destinatario: Icilio Guareschi
Allegato alla lettera, bifolio stampato contenente l’appello in lingua italiana dal titolo: 
“Alle nazioni civili!” di cui il Prof. Willstätter risulta tra i firmatari. 

Si tratta del cosiddetto «Manifesto dei 93», ovvero l’appello che 93 eminenti scienziati, 
studiosi e artisti tedeschi  lanciarono  in risposta alle accuse rivolte alla Germania dai paesi 
dell’Intesa riguardo allo scoppio della guerra, alla violazione della neutralità del Belgio e alle 
atrocità che vi furono commesse.
Al documento, che negava tutti gli addebiti, venne data ampia circolazione sulla stampa tedesca e 
su quella dei paesi neutrali.

Nella lettera il Prof. Willstätter invita Guareschi a diffondere l’appello all’interno delle 
cerchia di amici e colleghi.

KA I SF.R W IL HEf...ll•.US'fI1'C'l' F{'[l CBE,tlE ----
P RO}', Htt. Il. WlU.ST.i' l'TF.R 

sF..Rf.lX-UAHLEM. DJ::X 23. Se2 te~ ber 1914 . 
TRJJ:L·.&.1.1.Et:n 

pQS'J' I..ICRTt;R l' l1' L D.E a 

Herrn 

Profes sor Dr . Icilio G U ARE S CHI 

T U R I E . 

Hochgeehrter Herr Professor! 

Oer Krieg , der die e ewoh nten MOg l i c hk e,i te n d e s Verkehrs unterbindet, 

gibt mir den Anlas s , Ihnen die Bitte vorzJtFagen, d er Verbrei t ung der Wahr­

heit in den neutralen tandern Ihre wohl wollende Hilfe leihen und zu diesea 

Zweck die beiljegende Erk18.rung PersOnlichk.eiten van .~nsehe!l aus dem Kreise 

Ihrer Freunde und Kollegen zuzustellen . 

lir leiden in Deutschland in hohem Masse darunter, dass die Presse unserer 

Gegner in den neutralen Lllndern Angaben vor die Oe!fentlich·ieeit bringt , wel­

che vollkom ,, en unrichtig und hau!ig segar boswillig er!unden sind. Es stehen 

den gegnerischen Landern ungleich leichter die Wege of!en , um die ihren Par­

teistandpunkt entsprechenden Behauptungen in 11e Oetfentlichkeit dar neutra­

len Lander zu bringen . Zur Abwehr hat sich deshalb eine grossere Anzahl • e1-

...- Kollegen vereinigt, um gegen UngerechtiEkeit und Unwahrheit Protest su 

vertrauen daraut , dass wir mit der Wahrheit aut unserer Seite 

H.nctlorl. 

l'rtflu,_..,t 

---· --~ .., ,_ 

-·-

------

--- ---- ----·~ 

- ~ Ntiuer. 

Bnno P.a..l , __ ., 

Ceorg Rt ich, 

Frt~par. 

H 
!::!,: voaScllMolJet. 

InJ., l ch SJ• , lloel ••hrl•~ 1 ,,.. rc t •ff(.r, .,,.1.a:i• -~i-i••• • ~In 1<"11. 

•tir •r<>•~•~ , r 

A' ffe;,."' 

ALLE NAZIONI CIVILI! 



Carta 147

6 ottobre 914
Stazionario.
Ricevo lettera di Willstätter con la lettera 
circolare degli scienziati tedeschi.
Risponderò aderendo



Scambio epistolare I. Guareschi - G. 
Chiozza, tra cui: lettera indirizzata a I. 
Guareschi (Scodovacca, Friuli Austriaco, 
9/12/1906) avente ad oggetto le carte 
appartenute al prof. Gerhardt
possedute dal padre dell’ing. Chiozza 
da quest’ultimo inviate a I. Guareschi; 
c) Quattro lettere indirizzate a “Mon
cher Monsieur Chiozza”. Mittente: 
Édouard Calmettes, Paris (1874-1882); 
d) Una lettera indirizzata: “All’Egregio 
Sig. Luigi Chiozza” (Milano 
29/09/1853). Mittente: Società 
d’Incoraggiamento d’Arti e Mestieri -
Presidenza del Consiglio - Direttore dei 
fondi. Oggetto: morte del prof. Antonio 
De Kramer [docente di Chimica 
industriale e del Laboratorio chimico] e 
invito rivolto all’Ing. Chiozza da parte 
della Società d’Incoraggiamento di 
assumere la cattedra di Chimica 
industriale del defunto De Kramer

I. Guareschi. Notizie storiche su Luigi Chiozza, con lettere inedite di Ch. Gerhardt
ed altri chimici, «Mem . R. Acc.  delle Scienze di Torino», serie II,  tom.  LVIII,  
24  febbraio, 1907



Icilio Guareschi, 8 lezioni di chimica tossicologica e gas asfissianti. 1918 maggio. 
Disponibile online all’indirizzo: http://www.grandeguerra.unito.it/items/show/662
In: L'Università di Torino nella Grande Guerra

http://www.grandeguerra.unito.it/items/show/662


,~~IÀ..- :),e,c.,c,IA 

r~,,,'13 
Jso~ 
li li o~ 
J 10° 
} o o· 

I /(Jo· 

--10 o.+-3 <M-do o,tvf.. c.,.:;v,_,B-o ne 

C 0 1 /4 M1., /"100 

'i5, 2 

oLd.,,, : 

to, ~ 
1J, 6 
1-!, J, 
J. ,l 

CO% 
14.g 
1 J, ({ 
{ (), /4 
~ 1. 5 
J 1, g 

J ., Ve.o~ .vvv:;, 

I! <g 
I 

J 1 .J 

So,J 
I JI J 
J, () 

J"-1 d I a.-1 -u,,a dyo-lA/vafo 

H dA. 4 :J,.;- ~ sC-,2 
e o Il L, 1, 2 Il i gf J 
(()'I. I/ i,,(} I~,& 
,r // J, J I/ -

J'¼ d'()._,(,,7#Ù,- uU,t~ 

{() ~ ft,3 (;t_ i.J;/ 

,f 

' 

(. 

-1 

r 
'0 

; ~ ,, .. 
,<_ :-

f -e I 
. 

Jli/~ )'~~~ ,~ 

~I ' i-, ~ -

i1tp. 
Ui11~ ' 

)l I 
I( (.. f 

Ol '1 v 
/ .-,, 

-/ -
J 
I 

~ 

, . ().' ., , 



Icilio Guareschi, Gas tossici ed asfissianti. Tossicologia dei 
gas e modo di riconoscerli. Disponibile online all’indirizzo: 
http://www.grandeguerra.unito.it/items/show/661
In: L'Università di Torino nella Grande Guerra

http://www.grandeguerra.unito.it/items/show/661


Corrispondenza privata, opuscoli, appunti manoscritti riguardanti il caso Denigès – I. Guareschi

[Tra la corrispondenza: a) tre cartoline postali, datate rispettivamente: “Firenze, 20/11/1912”; 
“Firenze, 5/12/1912”, “Firenze, 5/01/ 1913” e una lettera datata: “Firenze, 9/01/1913”. Destinatario: I. 
Guareschi. Mittente: “U. S.” [Ugo Schiff]; b) quattro buste intestate “Université de Bordeaux / 
Faculté de Médecine et de Pharmacie / Laboratoire de Chimie Biologique” contenenti lettere 
indirizzate a I. Guareschi. Mittente: G. Denigès (Bordeaux, 20/10/1912-12/11/1912) ; c) Una lettera su 
carta intestata “Université de Paris / École Supérieure de Pharmacie / Laboratoire de Pharmacie
Chimique” datata: “Paris, le 10 Janv. 1913”. Mittente: C.F. Moureu. Destinatario: I. Guareschi; d) Una busta 
con timbro: “Paris 5 nov. 1915” contenente tre lettere: la prima, in lingua francese, datata “5.8.1912(?)”. 
Mittente: C.F. Moureu; la seconda, una minuta in lingua italiana scritta da Guareschi indirizzata a: “Egr. 
Prof. Moureu” datata: “Torino, 14/10/1912”; la terza, una copia della prima lettera a firma di “C.F Moureu” 
trascritta da Guareschi].

epistolario sul caso di plagio Denigès



Nel 1911, in occasione delle ricerche sulla reazione generale dei chetoni e precisamente intorno
ai nuovi derivati del cicloesanone, il Guareschi scoprì una reazione per il bromo di
straordinaria sensibilità e caratteristica in quanto non è data dagli altri alogeni, né dai
composti del cianogeno. Egli scoprì che la soluzione di fucsina decolorata con il gas
solforoso (cioè il reattivo di Schiff) si colora intensamente in rosso violaceo in presenza
di traccie [sic] di vapori di bromo. Oltre alla fucsina sperimentò con altri coloranti del
trifenilmetano, quali il violetto di Hoffmann decolorato, determinò con grande cura le condizioni
migliori di operare, stabilì le cause di errore; in una parola, arricchì l’analisi chimica qualitativa di
un nuovo assai prezioso mezzo di indagine. Non vi ha dubbio che spetta al
Guareschi la priorità della scoperta, giacché la pubblicazione sul
medesimo argomento del Denigès venne fatta almeno sei mesi dopo che
la prima Nota del Guareschi era apparsa in disteso negli «Atti
dell’Accademia di Torino» e riassunta sul «Chemisches Central-Blatt» e
sul «Journal of the Chemical Society»

(F. GARELLI, Icilio Guareschi in Nuova enciclopedia di chimica scientifica, tecnologica e industriale, vol. 13,
Torino, Unione tipografico-editrice torinese, 1927, pp. XIII-XXVI, cit. p. XVIII-XIX)
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lettere di Hugo Schiff a Guareschi sul plagio Denigèslettere di Hugo Schiff a Guareschi sul plagio Denigès



R.. ACCADEMIA DELLE SCIENZE Dl TORlNO 

Il Presidente della R. Accademia delle Scienze 

tPJI '.:,i_"' di Torino ha l'onore d 'invitare i l Sirrnor /~~2._ _ __:::"~~=---_..s~;;;',do~l l'i: ;:, 

alla Inaugurazione del Monumento ad AMEDEO AVOGADRO che avrà. 

luogo il giorno 23 Settembre, alle ore 15, nel Giardino del mastio della 

Cittadella, angolo Via Avogadro e Via Cernaia. 

fredingote e per i 177ilitari uniforme ordinaria. 
Il Presidente 
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Appunti che riassumono il 
contenuto dell'articolo di Paul 
Diegart pubblicato in: 
«Naturwissenschafltilche
Rundschau», XX, p. 132 
[Università di Torino, Biblioteca “Icilio 
Guareschi” del Dipartimento di Scienza 
e Tecnologia del Farmaco.
Collocazione: Ginatta Sc. 1, F. 2, b]

«I papiri di Leida e specialmente il 
papiro X, che è il più particolarmente 
chimico, sono testimoni di una 
scienza molto fina e molto 
progredita delle leghe e delle 
colorazioni metalliche metalliche
[…] Sul papiro X di Leida ha scritto 
un articolo Paul Diegart, nel quale, 
oltre ad altre notizie, conferma 
quanto ammisero Berthelot e 
Leemans, che cioè questo 
manoscritto risale al III secolo dopo 
Cr.[sic] e che fu trovato a Tebe.»

(Icilio Guareschi. Sui colori degli antichi. 
Introduzione. Parte prima: dalla remota antichità 
al secolo XIV. ‘De arte illuminandi’ In «Suppl. 
Ann. Enc. Chim.», vol. XXI, 1905, p. 312)
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Registri dei corsi di chimica bromatologica (1899-1901) 
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Quaderno dal titolo “Raccolta di notizie varie” [1878-1913], 
con 4 bifolia [6 p. manoscritte, 2 p. bianche] inseriti tra la coperta anteriore 
e il blocco delle carte, recanti il titolo: “Notizie giornaliere 
sull’andamento delle cose pubbliche in Italia. Anno 1878”

-
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. .,.. 
1IOII ~ conceotr.n i numerosi argornead 
spani per le •ne opere. Tuttavia ha eaputo 
fllMl'tl efticaoe e concilio, ri1UU111mendo con chia-­
rezu. 1 noi principii su tal materi,, e riOOt­
tendo COD moderata e ad un Ulmpc> vivace 
polemica le ragioni del •uo a\·veraano. Il ri11&--
1umerlo può riescire ta.ntointcr0880.Dte qtianto 
difficile. 

• Qnal rimedio rimane - domanda Bal(our, 
rilerendOlli a\l'in1mfficienP...1. d'un mtltodo di raa­
gi011&N1 1: t..ato BUll'•Jl"rlen,,.n ordinaria • -
che ci ponga in gr.i.do di liberami ~11• pri­
gfo. ne nai.UJ'11li11. t.i ca? Talo~·•nedio consisto 
lll!lmpliOflm&ule nel porre l\c al erodo dolle 
scu!11n;6 uatural1 W1'0.ltrn cate ·11 di credcnq 
8"ple.-cntn.ri che posano prov11odere a bì­
aogni ed upiruioni che la 11tienn non ap­
paga., 

ora· in questo - ribatto S~ur - v'I, 
qna.lche cosa di aupromnmont.e ridicolo. Si ca­
piace btrai.e che uu animo genti.lo come il vo•tro 
al.thia bisogni ed ospiraiiolli d'un ordine ele­
..ic, e che desideri trov,.... dopo morl.6 un 

. l~ dove goJere delle gioie d'un vita au­
penore. lJa dal fatt.o ohe voi 86Jltlat.e lale 
de.iiderio, de9iderio che tutti anebbero, al fai.lo 
ohe &alo luogo ru.~nte Wte, vi oorn u.a 
abieso. E vero che vi sono dei ocgriebe, quali 
morn.ti di fazoe e afiDiti d&ll'eccessi•o lavoro, 
et pncipitauo ,otto le ruote del can-o di J ug­
praaut pc- andare Ul cielo di rleli&ie; ma non 
è puimlmti vero che 11a cielo di delida Li 
a,pe&ca dopo morte. Se poi t'OÌ derint.cquoskl =-~I~= =~=p, ~ u:.~i: : = ~~::rr-=~=~= :,..,~~~=::~= =-:~.:.==-liooi di_~ 
wao bD a ,ooo f&;q=do~-~Ja"ldlsli ~=-r-~a:. i. .. 
=:'1;...s.;~ 

/ò:;r~;;, /i 'cu/cu:r: 
-.---- · 

)o o-4'. 
LA TERNA MORALE ,y~J 

Rosauo .. Tii.toni - Patei•nò 
Il gab_inetto che :orr sccrlic gli auspicii pii1 

~s:.%1~, . .fi~:.' sotto ~ stcl J m.11igna dcl\'af-

Cosl b. composizione del go\·cmo si prc:m• 
nunc.i.1 ac~cntrat.1 allorno a qucgh stes;i UO· 
mini che nc\11 viu ruhblic:1 n.pprescnt.rono 
ftooa iui la parte più gu:ma, 

F. circond[,11110 di lauro d 'onore i tre mcda-

!~~;b~~~ q~;sc~;ii;;i~~~0;/~~i::~o~~:~~i d~~1~ 
• 1?ovcnio denio.::r.uico e rifonnltorc »I . .__.__ ..,___ " - .. ,. .... .,,___ __ , 

-' Cli.•· 1 ~"=._,,,_....,._,_,.._..,_., : ~•av. 
. Palmolo t · }( 

. Un giornale_ ufficioso pe1'1lli.,le Del due ~ 
m~l\1sa nulla lwa d, COUipo!,WOllo del n..!: 4 7o 1' 
~1~1stero la fulgida triario morak, di «i • A 
;?a~mF1-..n.lammo c. le 8'oi°ÌOi8 bpro,e e 1 

Anzi q~1ell'11ffi~ioso ~AAiu.nie diJlllfti: elle 1 
n~I _ C:'ISO m cm 1 rarlicali, per onie mg,)ai 
~1 1g1eno mor11\e insistaoo nella allema\wa ~ 
1rnl,;1~Z1~'\11to: Oco11 NOio oo,a WTO, 11 
IJl'Os.5tma fulur.-. Sua EeceUenia Gioiitll n­
spondilrchho: Co• lot'O e «li.a di ool t 

Ccrtamcnll.l non s:m::rnmo noi a ~premere 
1~ noslr-O: gbn_do l~ lagmnali per quest.'I C3Clu• 
sion~ dei ratl,call ... cho ci P3ro un frutto 
fuori stagione. . 

_ M_a . so rr.oprio t',mspic.110 g:ibinello di 
G1ohtt1? strc111t03.1mente annunciato 1)C.r • de--

~~r~c:to:ir~~tt:lfi~udo d~~jj~3~~!~e, ,!fr. 
l1co pm fnoco, c1 .embr.l che la coroediula 
non flO!rt!hh'c.scrc ni, più grottesca nò più 
indign.'.lnle. 

L 'allern.1liv.1 morale tlet resto - cl si 
informa - è già .stata p<Bb nettamente 
e1I energie.amento rl3i r:adk.ali al tlcputalo 
di Dronero. f; h.m rauo bene. 

si !;~i~h~:~~q:~~rd,r:m1:g~t~1%: 
rali. 

Un sahincUo rtrn arcogliesse nel suo seno 
il 'fittoni della lr111nobiliare, il l\n:1-'lno della. 
camorm, e il 1'.1\ernò òella t1Ja/f'a_ sa.rilbbo 
i\ go\·crno più ll{llOO delb. crim1n:alit.à puh­
blica italiana. 

Patcrnò, inir.iatnre dei Comitali Pro -s·cl­
lia tler la liher.11.ione di 11alinolo, Ho;;:.1110 1 
:ivro..:~to o ~~herro di Paliuo\u nella sua 
inglori033. od1-<..-wa ... 

DYis,W!ìlOJ: il I\IU)TI) g:iliini:IIO s:ircbbe 
il j.(o\'C!tnO di P:ilizzo\u ! 

Che ~iano <1uesle le nobili ambizioni di 
Cìiolitli 1 
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..L 18 &NNII Mito le aerei -
Qotlta m tttna alle 8 al Valentino n 
1 gn:>n I& b,llca di 18 gr,di abbondanlP, 
metto mnnki[lllle di piazza Carlo Felice a 
una 1.0 s,gn&\I\ 17, n and 16 1(2. Pi6: tanti, ffl"IO 
le 9 JrJ, erau • 1b o 13 !12. In ria Roma Il troddo r::i.t~ :l~~~~~r°f_Rm-hè Il termomdro delajgnor 

Il e r. nò, eJme é &°cile ilDmagiuare-, 6 ('lato, f 
ca 10 i 1.Mla. m:>lti&l!mn, novo rimuta aalle Tlt IODO 
da i et11110 il m m110. 

Il cielo b I pJco1 e traT81'8o la nebbia la faccia dli 
IOie aembra. una.. ... polenta raffreddati. 

SI CODI( I no adanq!',o gli econrolati romani, cbà 
i loro 3 o 4 gradi aono ben lontani~ noltri 18. 

dell'Esfl'8ma Slllstra. 
Ieri i nato pubblicn.to a Roma l'annunziato 

to ohe alcuni mombri dell'Eotrom• Si­
tn radicalo o socfo.listn hA11no voluto dirigoro 
PallNt per aah•arlo. No ora stata affid11ta In 

a all'on. Gwa.Uotti. Eaao à del seguente 1 



Lettera a Giacinto 
Guareschi

Mittente: prof. Ing. 
Ernesto Monaco

Appunti di 
discorsi



atti notarili, conti, bilanci, documenti amministrativi riguardanti i terreni e beni 
immobili di proprietà della fam. Guareschi nella bassa parmense (luoghi: Brescello, 
Fontanelle di San Secondo, Guastalla, Parma, Pizzo di San Secondo). Anni 1820-1871

carte di famiglia



carte di famiglia
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17 marzo 1868

La presente Epigrafe non l'ho potuta far mettere in marmo, per 
la data mancanza di mezzi. Ho ricorso fino a mia madre, ma mi 
ha mandato una negativa. Che Dio gli perdoni.

Guareschi
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carte di famiglia

Diplomi di studio e istanze di ammissione ai corsi universitari dei fratelli di Icilio Guareschi:
- Alessandro Giuseppe Maria (nato a S. Secondo Parmense il 13/09/1833
- Eugenio Gaetano Marco (7/08/1841-24/11/1866)
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